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La recrudescenza in atto

negli ultimi tre anni abbiamo riscontrato un 
incremento significativo dell’incidenza della 
malattia su tutto il Nord Italia 

Le motivazioni principali

- cambiamenti climatici che hanno inciso sui 
rapporti tra vettore/malattia/vite
- diminuita percezione del rischio dopo anni 
di convivenza
- insetticidi disponibili di minore persistenza



Purtroppo ad oggi gli strumenti di contrasto si
confermano essere basati sulla prevenzione e 
richiedono misure drastiche verso la cicalina
vettrice e le sorgenti d’infezione, sia in ambito
produttivo che vivaistico, e la scelta di 
materiale controllato e certificato per i nuovi
impianti

La strategia di contrasto risiede in interventi

preventivi che, se effettuati con tempistiche e

metodologie errate, favoriscono lo sviluppo e

l’espansione dell’infestazione



Il Decreto Ministeriale di lotta obbligatoria è del 2000 ma…

@ le attività di sensibilizzazione e di sorveglianza hanno 

sempre potuto far riferimento a provvedimenti annuali di lotta 

obbligatoria che la Regione ha assunto per aggiornare e 

specificare i contenuti del DM

@ con l’ultimo provvedimento del 17/02/2022 è stato esteso a 

tutto il vigneto regionale l’obbligo di effettuare 1 trattamento (a 

Modena sono stati confermati i 2 trattamenti obbligatori)

@ con Deroga ai disciplinari di produzione integrata nel 2022 è 

stato ammesso un trattamento aggiuntivo rispetto a quelli 

obbligatori





Le parole chiave del Piano regionale 2023 sono:

1. Informazione e sensibilizzazione degli operatori coinvolti

2. Monitoraggio e supporto per i trattamenti obbligatori

3. Sorveglianza per il contrasto della malattia

4. Ricerca e sperimentazione 



Gli obiettivi del Piano di azione :

@ Ampliare la formazione e l’informazione dei viticoltori, professionali e non, al fine 

di incrementare le loro conoscenze sulle corrette pratiche fitosanitarie da adottare

@ Potenziare e uniformare il monitoraggio territoriale delle popolazioni dei vettori e 

dell’andamento della malattia al fine di perfezionare le strategie di contenimento e 

di verificarne l’efficacia

@ Rafforzare l’attività di controllo territoriale per far eradicare tempestivamente le 

superfici vitate focolaio di malattia e quelle incolte/abbandonate

@ Raccomandare l’uso di materiale vivaistico certificato, promuovere l’attenzione 

sulle buone pratiche vivaistiche e completare le verifiche sul materiale termotrattato

@ Individuare e sostenere nuove azioni di ricerca e sperimentazione anche di 

formulati per usi eccezionali

@ Individuare e promuovere misure volte ad incentivare le attività di prevenzione

delle infestazioni e a dare supporto alla filiera viticola danneggiata



Aggiornamenti

- tavolo tecnico nazionale FD, operativo

- linee guida per i viticoltori ai fini del 

contrasto a FD sul territorio nazionale, 

approvato

- coordinamento tra SSFFRR in emergenza, 

operativo

- revisione del DM di lotta obbligatoria 

nazionale, in corso

- protocollo tecnico per la termoterapia, da 

approvare già licenziato dal GDL tecnico 

nazionale



- usi eccezionali,

richiesta MASAF a MinSalute



- fondo biennale in 

finanziaria

Finanziaria 2023.
Art. 1, c 433. È istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle 
foreste il Fondo per il sostegno alle 
imprese agricole colpite dalla 
flavescenza dorata della vite, finalizzato 
alla erogazione di contributi per la 
sostituzione, tramite rimpiazzo o 
reimpianto, di piante di vite estirpate in 
vigneti colpiti dalla medesima malattia 
epidemica. Il Fondo ha una dotazione 
di 1,5 milioni di euro per l'anno 
2023 e di 2 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2024. Con 
decreto del Ministro dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle 
foreste, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, le 
risorse del Fondo sono ripartite tra le 
regioni, che provvedono all'erogazione 
dei contributi.



1. Informazione e sensibilizzazione degli operatori coinvolti

Incontri pubblici

- format condiviso, distribuzione brochure

- organizzazione regione-consorziFito, ospiti delle OOPP/Strutt. 

associative/Cantine interessate

- modalità presenza e mista

- ad oggi abbiamo fatto n. 10 incontri, partecipazione dei 

viticoltori elevata e qualificata

- richiesta di collaborazione per aumentare il numero e garantire la 

massima copertura



1. Informazione e sensibilizzazione degli operatori coinvolti



1. Informazione e sensibilizzazione degli operatori coinvolti 

15 esperti fitosanitari specificatamente formati

3 mesi di lavoro (20 giugno-20 settembre)

- Indicazioni tecniche al viticoltore

- Affiancamento in vigna per riconoscimento dei sintomi

- Scheda informatizzata e georeferenziata della visita su

gestionale regionale

Estrazione di campione rappresentativo su base 

provinciale

- 1800 vigneti condotti (10% del totale regionale)

di questi dopo due settimane

- 180 controlli dell'Ispettore Fitosanitario (10% del campione)



ESPERTI FITOSANITARI SUL 10 % dei vigneti condotti dell’intera regione



2. Monitoraggio e supporto per i trattamenti obbligatori

 Monitoraggio di scafoideo in 120 vigneti 

per verificare il livello di popolazione 

dell'insetto e la sua diffusione sul territorio 

(trappole cromotropiche e rilievi sulle 

foglie).

 Osservazioni specifiche in 10 aziende 

pilota sullo sviluppo di scafoideo e 

impiego del modello previsionale da 

riportare nei Bollettini di 

produzione integrata e biologica per 

fornire informazioni tempestive sui 

momenti ottimali per effettuare i 

trattamenti.



3. Sorveglianza per il contrasto della malattia

3.1 In attesa del nuovo DM le ipotesi di revisione del provvedimento regionale 

di lotta obbligatoria prevedono:

- riduzione della finestra di effettuazione dei trattamenti obbligatori

- rimando ai Bollettini per  le indicazioni territoriali sui trattamenti

- almeno due trattamenti su tutto il territorio regionale per i vigneti in integrato

- almeno tre trattamenti sui vivai di vite (CPM-CPP e barbatellai) 

- estirpazione immediata delle piante sintomatiche

o in alternativa

- capitozzatura immediata delle piante sintomatiche seguita dal controllo dei 

ricacci e dall’estirpo del ceppo entro il 31 marzo dell’anno successivo



3.2 Ai controlli ordinari (CPM-CPP e vigneti in produzione) si aggiunge il 10% dei 

1800 contattati (180 vigneti condotti)

3.3 Nell'ambito dei controlli di condizionalità si prevede un particolare focus sui 

trattamenti obbligatori (si prevedono circa 100 controlli dei quaderni di 

campagna)

3.4 Attivazione canale per la segnalazione di viti inselvatichite e vigneti 

abbandonati

3.5 Autorizzazione del SFR, previa specifica richiesta in caso di necessità, del  

trattamento con termoterapia su materiale vegetale in attesa 

dell’approvazione del protocollo nazionale



4. Ricerca e sperimentazione

 4.1 Modalità innovative di monitoraggio

 4.1.1 Monitoraggio innovativo, Drone, Progetto sperimentale UNIBO-ConsPC

 4.1.2 Monitoraggio innovativo, Minicottero, Progetto sperimentale UNIFE/SFR

 4.2 Prevenzione e gestione della malattia

 4.2.1 Progetti ricerca applicata ConsMO/RE-UNIBO

 4.3 Miglioramento qualità fitosanitaria del materiale vivaistico

 4.3.1 Progetto ricerca applicata ConsMO/RE-UNIBO

 4.4 Indagini sul vettore e nuove strategie di controllo

 4.4.1 Progetto ricerca applicata ConsMO/RE-UNIBO 

 4.4.2 Progetto ricerca applicata ConsPC-UNICATT

 4.5 Progetto Biotech

 4.4.1 Ipotesi di ricerca UNIBO-UNIVPM-ConsMO/RE



4.1.1 Monitoraggio 

innovativo, Drone 
Messa a punto di un sistema di rilevazione e di un protocollo di 
acquisizione ed elaborazione di immagini che consenta la 
rilevazione in campo di sintomatologie causate da 
Flavescenza Dorata

 Identificazioni e messa a disposizione di vigneti idonei

alla sperimentazione

 «testimone» Cadriano UNIBO

 Vigneti idonei provincia di PC

 Rilievi di campo per l’acquisizione automatizzata

dei dati necessari

 Acquisizione immagini da drone ConsPC

 Analisi dei dati acquisiti per definire il sistema che 
consenta di individuare le piante sintomatiche tra 
quelle asintomatiche nella maniera più precisa e 
veloce possibile e che richieda una minima o nulla 
attività da parte dell’operatore

 Definizione di una procedura “di campo” per rilevare 
sintomi di Flavescenza dorata



4.1.2 Monitoraggio 

innovativo, minicottero

Sviluppo di una collaborazione tecnico scientifica

finalizzata alla mappatura della Flavescenza Dorata

della vite attraverso tecnologie airborne.

 Individuazione delle aree pilota e messa a punto

della strumentazione

 Aree pilota 600 ha tra FE/RA/BO

 Acquisizione dei dati e restituzione delle informazioni 
operative

 Acquisizione fotogrammi georiferiti, simultanei e 
sincronizzati con spettri idonei, RGB e NIR

 Elaborazione dei dati e stesura di un protocollo per 
misure estensive

 Individuazione indici vegetativi più efficaci cogliere 
i sintomi FD



 4.2.1 Verifica interventi endoterapici
Verifiche di efficacia di differenti prodotti mediante trattamenti endoterapici applicati 
in piante sintomatiche

 4.2.2 Verifica preparati microbiologici
Prova mutuata da prove di contenimento e risanamento dei fitoplasmi di altre specie. 
Somministrazione di «consorzi» microbici con applicazione al suolo effettuata in diversi 
momenti della stagione previa mappatura del campo e analisi biomolecolari conclusive

 4.2.3 Prove induttori di resistenza
Applicazione preventiva su impianto in allevamento

4.2 Prevenzione e gestione della 

malattia (interventi in pianta) ConsMO/RE-UNIBO



4.3 Miglioramento qualità fitosanitaria
del materiale vivaistico

 Verifica dello stato fitosanitario di impianti di 
nuova realizzazione

 Verifica del comportamento del materiale
termotrattato “commerciale” (tratt. barbatelle) e 
verifiche di dettaglio (tratt. gemme) relative 
all’esito del trattamento termico su materiale
infetto accertato

 Verifica sistema alternativo per la produzione di 
barbatelle

 Studio volto alla rivisitazione del sistema produttivo
del materiale di moltiplicazione: proposta
realizzazione di campi gemmai con materiale
ottenuto con nuove tecniche / barbatellai sotto 
rete; obiettivo: progressivo affiancamento / 
sostituzione attuali campi madre (studio fattibilità)



4.4 Indagine sul vettore e nuove strategie di controllo

4.4.1 ConsMO/RE-UNIBO

4.4.2 ConsPC-UNICATT

 Monitoraggio e verifica biomolecolare (acquisizione/trasmissione) 

relativa alle specie entomologiche potenzialmente vettrici di 
Giallumi fitoplasmatici della vite.

 Verifica dell’attività dei prodotti per il contenimento di Scafoideo e 

delle strategie insetticide preventive alla diffusione di Giallumi 

fitoplasmatici.



4.5 Progetto Biotech, Ipotesi di ricerca 
C-MO/RE

 Ipotesi di ricerca sviluppata in collaborazione tra ConsMO/RE 

e gruppi di ricerca biotech di UNIBO e UNIVPM.

 Verifica dell’applicazione di strategie di silenziamento genico 

funzionali al contenimento del vettore o della possibilità di 

trasmissione dei fitoplasmi

 dsRNA spray

 Introduzione in planta (portinnesto)



PIANO 2023-2025, ANNO 2023

OBIETTIVO AZIONI
RISULTATO 

ATTESO SPECIFICHE

1 SENSIBILIZZAZIONE

1.1 MATERIALE DIVULGATIVO 2 BROCHURE

1.2 INCONTRI PUBBLICI 15 INCONTRI PUBBLICI

1.3 AFFIANCAMENTO CON ESPERTI 1.800 VIGNETI

2
2.1 MONITORAGGIO VETTORE 120 SITI

2.2 INDICAZIONI TRATTAMENTO OBBLIGATORIO 12 BOLLETTINI

3 SORVEGLIANZA

3.1 REVISIONE MISURE 1 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

3.2 CONTROLLO ESTIRPAZIONI 180 VIGNETI

3.3 CONTROLLO TRATTAMENTI 100 QUADERNI DI CAMPAGNA

4
RICERCA E 

SPERIMENTAZIONE

4.1 MONITORAGGIO INNOVATIVO 2 DRONE E MINICOTTERO

4.2 PREVENZIONE E GESTIONE DELLA MALATTIA 3 PROGETTI DI RICERCA APPLICATA

4.3 MIGLIORAMENTO QUALITÀ FITOSANITARIA DEL MATERIALE VIVAISTICO 1 PROGETTO DI RICERCA APPLICATA

4.4 INDAGINE SUL VETTORE E NUOVE STRATEGIE DI CONTROLLO, 2 PROGETTO DI RICERCA APPLICATA

4.5 PROGETTO BIOTECH 1 IPOTESI DI RICERCA



Grazie per l’attenzione

stefano.boncompagni@regione.emilia-romagna.it

mailto:stefano.boncompagni@regione.emilia-romagna.it

